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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Legge sull'esercizio delle professioni di fiduciari o (Lfid) 
 
 
In Ticino, le attività di fiduciario commercialista, immobiliare e finanziario, svolte a titolo 
professionale, sono soggette ad autorizzazione in virtù della legge del 18 giugno 1984, entrata in 
vigore il 1° gennaio 1985, e del relativo regolamento d'applicazione. Le autorizzazioni sono 
rilasciate a persone fisiche, le quali vengono iscritte nell'albo professionale. Il pacchetto di misure 
per il riequilibrio delle finanze cantonali presentato dal Consiglio di Stato l’anno scorso prevedeva 
l’abrogazione della legge. 
Pur condividendo l’obiettivo che sta alla base della legge cantonale di garantire prestazioni 
professionali nel settore delle attività fiduciarie di qualità a tutela degli interessi della clientela e 
conseguentemente del buon nome della nostra piazza finanziaria, permangono le perplessità sulla 
reale efficacia della normativa ticinese. Peraltro il Ticino è l’unico Cantone in cui vige una simile 
Legge. 
 
Fatta questa premessa, chiedo al Consiglio di Stato: 

• È possibile sapere quanti sono i casi, per anno, di infrazione alla legge e di esercizio abusivo 
della professione di fiduciario? A quanto ammontano le multe incassate? 

• È possibile stimare l’impatto finanziario per il Cantone per applicare la presente legge? Quanto 
costa allo Stato la tenuta dell’albo? 

• Per decisioni legate all’applicazione della legge sono state presentate richieste d’indennizzo 
per danni vista la Legge sulla responsabilità civile degli enti pubblici e degli agenti pubblici? In 
caso affermativo, sono state riconosciute? 

• Esiste un inventario delle persone giuridiche che sono legittimamente attive in conformità 
dell’art. 2 della legge in virtù dell’assunzione di responsabilità da parte di una persona fisica 
autorizzata? 

• È possibile stimare il numero di società che in base agli statuti svolgono una attività fiduciaria 
senza essere abilitate in conformità all’art. 2 della legge? 

• Se un fiduciario con sede fuori Cantone che opera in Ticino non è iscritto all’albo, quale 
rimedio giuridico esiste per imporgli l’iscrizione? 

• Alla luce della legge sul mercato interno, non ritiene il Consiglio di Stato che sia giunto il 
momento di abolire la legge sui fiduciari? 

• Alla luce dell’apertura dei mercati, in particolare i trattati bilaterali con l’Unione Europea, ritiene 
il CdS che la presente legge è ancora attuale? O piuttosto ritiene che è superata e quindi da 
abolire? 
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